
Era partita benissimo la nostra nazionale 

con un primo set praticamente perfetto e 

vinto 25-21. Già nel secondo, però, le fuori-

classe serbe hanno alzato notevolmente il 

loro livello di gioco chiudendo il parziale sul 

25-14. Nel terzo set c'è la controrisposta 

azzurra: Egonu si carica sulle spalle la 

squadra e una splendida Anna Danesi se-

gna due punti decisivi per il 25-23 finale. È 

dal quarto set he l'Italia inizia a sentire la 

tensione e non riesce a stare attaccata nel 

punteggio: la Serbia conquista un meritato 

tie-break sul 25-19. Al quinto e decisivo set 

non basta un buon inizio e il 2-0 immediato 

per l'Italia, capace di andare fino al 7-5. 

Boskovic, Mihajlovic riacciuffano le azzurre 

e portano la Serbia al doppio match point. 

Un 15-12 finale che non può sminuire il 

Mondiale di Davide Mazzanti e delle sue 

ragazze che tornano a casa con un magnifi-

co secondo posto.   

Non sono riuscite ad emulare in tutto e per 

tutto le ragazze del 2002, ma questo grup-

po sembra proprio destinato a regalare 

altre emozioni a tutti gli appassionati di 

volley. Paola Egonu, classe 1998, è stata 

eletta miglior opposto del Mondiale, Miriam 

Sylla, nata nel 1995, miglior schiacciatrice, 

Ofelia Malinov, del 1996, miglior palleggia-

trice mentre Monica "Moki" De Gennaro, la 

veterana del gruppo, ha vinto il premio co-

me miglior libero. Splendido anche il Mon-

diale delle nostre centrali Chirichella e Da-

nesi così come quello di Lucia Bosetti. Con 

loro, anche Pietrini schiacciatrice classe 

2000,  Cambi, Parrocchiale,  Fahr,  Lubian,  

Nwakalor e Ortolani.   

Italia immensa ma non basta. Le azzurre 

perdono al tie-break (25-21, 14-25, 25-23, 

19-25, 12-15 i parziali) una finale giocata 

molto bene e che porta comunque una 

splendida e storica medaglia d'argento. A 

vincere è la Serbia, capace di rimontare 

dal 2-1 e far valere la maggior esperienza 

a livello internazionale. Buona ma non stra-

trosferica come in semifinale la prestazio-

ne della nostra Paola Egonu, che risulta 

comunque la miglior marcatrice del sestet-

to azzurro. A fare la differenza, soprattutto 

nel quarto e nel quinto set, sono sta-

te Brakica Mihajlovic e Tijana Bosko-

vic, autrici di una finale splendida. Si tratta 

del primo titolo mondiale per la Serbia, 

mentre per l'Italia rimane quello del 2002 

l'unico successo.   

L'Italia conclude il suo Mondiale con due 

sole sconfitte, entrambe contro le nuove 

campionesse, ma con la consapevolezza di 

avere un potenziale enorme e la convinzio-

ne che questo gruppo può puntare a vince-

re i prossimi Europei nel 2019 ma soprat-

tutto le Olimpiadi di Tokio nel 2020. Le 

ragazze di Davide Mazzanti sono andate 

oltre ogni aspettativa in questo che doveva 

essere un torneo di transizione ma che ha 

mostrato al mondo intero una magnifica e 

giovanissima Italia.   

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

ICARDI decide il Derby al 91° sa-

lendo in classifica. Si ferma bom-

ber PIATEK che perde la sfida 

con CRISTIANO RONALDO. Si 

sblocca ILICIC con una doppietta, 

mentre segna il suo primo gol in 

Serie A CALABRESI, IMMOBILE 

firma gol e assist nella sfida con-

tro il Parma, mentre rimane an-

cora a secco SIMEONE in piena 

crisi di gol. 6 gol nella sfida Fro-

sinone Empoli.  

’

!!!QUESTA SETTIMANA!!! 

Anno XXVII, 3 Lunedì 22 Ottobre 2018 

LUNEDI 22 

FRANCIA  Vs 

CANADA 

 

& 

 

USA Vs 

AUSTRALIA 

 

MARTEDI 23 

 

 

 

 

 

MONZA Vs 

ROMA 

 

& 

 

BERGAMO Vs 

SCANDICCI 

GIOVEDI 25 

 

 

 

 

 

BOSTON Vs 

INDIANA 

 

& 

 

ORLANDO Vs 

PHILADELPHIA 



  1C 1D 

R
I
S 0 0 
G
O
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V
O
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PEI 6,5 
Muraglia 
DI STEFANO 6 
In difesa 
GIE’ 6 
Ultimo Uomo 
BELLO 6 
Sprecone 
BARZAGHI 6,5 
Sicurezza 
GAO 7 
Il migliore 
MILLOTTI  6,5 
Contropiedista 

MORETTI 7 
Salva il risultato 
CHIRICO 6 
Ala destra 
D’ALTERIO 6,5 
Guerriero 
FORTE 6 
Falso nueve 
PERRONE 6,5 
Due pali 
SCAGNETTI 6,5 
Grintoso 
BRIGNOLI 6,5 
Sfiora il gol 

  1A 1B 

R
I
S 1 2 
G
O
L 

BELAI REDAELLI 

CERVETTI 

 

V
O
T
I 

PROFETA 6,5 
Elastico 
BELAI 7 
Gran punizione 
ZORZI 6,5 
Corsa e cuore 
MAGNONI 6,5 
Calcia su 
OMODEI 6 
Nella morsa 
NICCHIARELLI 6 
Jolly 
DUTTO 6 
Reparto arretrato 

REDAELLI 7 
Fulmineo 
CERVETTI 7 
Risolve lui 
GARRONE 7 
Ottime uscite 
CONTINI 6,5 
Pericoloso di testa 
ELLI 6,5 
Testa alta 
CANALI 6 
In copertura 
PARRINI 6 
Controlla 

CREMONESE 3 PERUGIA 3 PESCARA 0 VENEZIA 0   

BRESCIA 3 PALERMO 1 BENEVENTO 1 PADOVA 0  

RENNES 4 DIGIONE 1 PSG 1 NIZZA 1  

Solo nel finale il Rennes dilaga verso il successo contro un Digione che 
spreca un’occasione d’oro con DUTTO sul 1 a 0. 
LUCCHINI viene subito chiamato in causa da GALLIGANI con un 
tiro da lontano che blocca sicuro. I tiri da lontano sono una tattica che il 
Digione adotta nei primi minuti anche con PEPE e MARIANI, ma la 
mira è da rivedere. BARONI al 4° stoppa un’azione della 3A rilancian-
do i suoi in contropiede con GALBIATI che serve MARIANI per l’1 a 
0 Rennes. La 3A non si scompone e continua ad attaccare chiudendo la 
3C nella propria metà campo non riuscendo però, a segnare il pareg-
gio. Il Rennes subisce gli attacchi avversari riuscendo però a rendersi 
pericoloso in contropiede come al 13° quando SALAMONE esce palla 
al piede servendo GALBIATI che colpisce la traversa. Nel finale Di-
simpegno rischioso di LUCCHINI che serve involontariamente DUT-

TO che da pochi passi calcia incredibilmente alto! Sul ribaltamento di 
fronte raddoppio di MARIANI e subito dopo 3 a 0 di GALBIATI. 

Il Perugia conquista i tre punti nel finale e raggiunge la Cremonese in 
testa alla classifica del gruppo B. Calcio di inizio della 1B e REDAELLI 
va subito a segno ben lanciato da CERVETTI. Il gol a freddo stordisce 
il Pescara che fa fatica a reagire subendo le iniziative avversarie con le 
occasioni di CERVETTI e ELLI che vanno vicini al raddoppio. 
ZORZI cerca di far salire la squadra con lanci profondi a cercare BE-

LAI, ma le marcature strette della 1B non lasciano il tempo di pensare 
agli attaccanti abruzzesi. Per sottolineare questa mossa il Perugia inse-
risce BARAZZETTA per PARRINI e aumenta il numero dei difensori. 
La mossa è azzeccata, ma arriva il pareggio del Pescara con BELAI che 
è bravo a calciare di prima intenzione una punizione che inganna 
GARRONE. La 1B non ci sta e si ributta tutta in avanti riempiendo di 
tiri PROFETA che riesce a respingere tutti gli attacchi tranne l’ultimo 
tiro di CERVETTI che di potenza da fuori area buca l’incolpevole por-
tiere regalando la vittoria alla propria squadra.  

  3C 3A 

R
I
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MARIANI 

MARIANI 

GALBIATI 
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MARIANI 7,5 
Letale 
BARONI 7 
Un dono 
LUCCHINI 6 
Fortunato 
GIANOLA 6,5 
In appoggio 
GALBIATI 7 
Mette la firma 
SALAMONE 7 
La mente  
MILIANI 6,5 
Esperienza  

COLOMBO 6 
Passivo 
MARIANI 7 
Meriterebbe il gol 
GATTI 6 
Si intestardisce 
PEPE 6,5 
Sottotono 
GALLIGANI 6,5 
Frizzante 
DUTTO 6 
Erroraccio 
FERRARIO E. 6,5 
In ripresa  

PALERMO — BENEVENTO = 0 - 0 

Divisone della posta tra Palermo e Benevento in una gara ricca di 
spunti e pali presi. MILLOTTI parte bene in velocità, superano il suo 
diretto marcatore arrivando al tiro che MORETTI para facilmente.  
D’ALTERIO smista palloni a centrocampo tirando sia in porta sia ser-
vendo i compagni come al 4° quando PERRONE da pochi passi colpi-
sce il palo! GAO non si ferma mai, corre da una parte all’altra entrando 
anche in scivolata per bloccare i palloni a centrocampo ed è sempre lui 
a creare pericoli dalle parti di MORETTI che è bravissimo ad opporsi 
agli attacchi palermitani.  
La difesa del Benevento gioca altissima concedendo tanti contropiedi al 
Palermo, ma gli attaccanti rosanero, in particolare BELLO, non hanno 
la ferocia giusta per tramutare le occasioni in gol. Il Benevento dal can-
to suo le poche volte che riesce ad arrivare al tiro non ha la fortuna giu-
sta, come nel finale quando ancora PERRONE colpisce il suo secondo 
palo personale della partita. 

PESCARA — PERUGIA = 1 — 2  

RENNES — DIGIONE =  3 - 0 



Il Tottenham sbatte contro PULVIRENTI. Il portierone del Newcastle 
para l’impossibile e conquista da solo il primo punto del torneo. 
CALETTI mette subito in campo la sua qualità impegnando subito 
PULVIRENTI a compiere una gran parata. SCALPELLI sveglia i suoi 
su punizione colpendo la traversa. CALETTI continua a creare occasio-
ni per CAMPUS, ma l’attaccante londinese oggi non è in giornata e 
spreca prima una ghiotta occasione da pochi passi, dopo addirittura 
incespica facendo terminare il pallone fuori. Allora ci prova SCAIETTI 
a metà partita ma PULVIRENTI si allunga volando alla sua sinistra to-
gliendo anche le ragnatele dall’incrocio. Il portiere della 2B si carica 
dalle parate e tira giù la saracinesca anche sui tiri di POZZI, SANTO-

RO e CALETTI. Nel finale c’è addirittura una traversa di MILANESI 

nelle poche volte che la 2B supera il centrocampo e ancora due super 
interventi di PULVIRENTI che ribadisce il suo no a chiunque voglia  
superarlo.   

Col minino sforzo il Man City conquista i tre punti che lo proiettano in 
testa alla classifica. Il Watford paga una giornata stortissima degli at-
taccanti che hanno avuto molte occasioni, ma senza colpire.  
PELLEGRINO si piazza a centrocampo e a testa alta cerca fin da subito 
di servire RADRIZZANI, ma preferisce il tiro da fuori che finisce a la-
to. TAMAGNI è ispirato e gioca da rifinitore avendo davanti due pun-
te mobili come MALGRANDE e FARAVELLI che non si fa pregare e 
colpisce subito in velocità grazie ad un assist in profondità proprio di 
TAMAGNI. RADRIZZANI ha subito tra i piedi la palla del pareggio, 
ma BELTRAMI è attento e respinge il tiro della punta della 2D. Il Wat-
ford alza il baricentro e con LODI RIZZINI riesce per ben due volte  a 
trovare ottimi cross in area che non vengono però concretizzati. Il pa-
reggio sembra nell’aria ma sia RADRIZZANI, palla alta, sia PELLE-

GRINO, tiro parato, non trovano il meritato gol. Nel finale TAMAGNI 
sfiora il raddoppio con un tiro a giro che finisce alto.  
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FARAVELLI  
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FARAVELLI 7 
Uomo da 3 punti 
BELTRAMI 6,5 
Non si passa 
ZANOBINI G. 6,5 
Sfiora il raddoppio 
TAMAGNI 7 
Assist man 
VALFREDI 6,5 
Contiene 
DI PINTO 6 
Nelle retrovie 
MALGRANDE 6 
Al tiro 

GALLI 6,5 
Tiri da fuori 
RADRIZZANI 6 
Mangia gol 
PELLEGRINO 6,5 
Mette ordine 
STRADA 7 
Carro armato 
LODI 6,5 
Positivo 
ZANOBINI A. 6,5 
Smista i palloni 
DI LONARDO 6,5 
In crescita  
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I
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ALTICHIERI 6,5 
Poco lavoro 
POZZI 6,5 
Roccioso 
SCAIETTI 6,5 
Le prova tutte 
CALETTI 7 
Fenomeno 
CAMPUS 6,5 
Poco cattivo 
SIRABELLA 6 
Utile 
SANTORO 6,5 
Propositivo 

PULVIRENTI 8 
Para anche l’aria 
MILANESI 7 
Rivelazione 
SCHREINER 6,5 
In posizione 
SCALPELLI 7 
Il più pericoloso 
SCUTERI 6,5 
Qualità 
PANSINI 6 
Buona volontà 
BARTOLI 6,5 
Tenace  

  3A 3C 
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ROLDI  
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ROLDI 7 
Uomo partita 
BIANCO 7 
Arma in più 
TURSI 6,5 
Un po’ teso 
MAGNONI 6,5 
Cercato di testa 
FERRARIO F. 6,5 
Duttile 
FIMIANI 6 
Incerto 
CISARIA 6,5 
Showman 

DURANTI 7 
In chiusura 
FORGHIERI 7 
Ovunque 
BAROSI 6 
Spazza su 
MAYER 6,5 
Pericoloso 
PAOLUCCI 6,5 
Incolpevole 
LOCATELLI 6,5 
mai fermo  

MAN CITY 3 CARDIFF 1 MAN UTD 1 WATFORD 0   

Anno XXVI, n° 3 

LIVERPOOL 3 TOTTENHAM 1 NEWCASTLE 1 CHELSEA 0  

CAEN 3 BORDEAUX 3 MONACO 3 MARSIGLIA 0     

CAEN — MARSIGLIA = 1 - 0 

Marsiglia quasi fuori dai giochi per la sconfitta subita contro il Caen. 
La 3A vuole rifarsi dalla sconfitta alla prima giornata e parte subito con 
il piede giusto con un ROLDI sugli scudi che riesce a far girare la palla 
molto bene e a far esprimere alla squadra un ottimo calcio. CISARIA, 

TURSI e MAGNONI si rendono protagonisti di soluzioni che però 
non si trasformano i gol. FORGHIERI recupera palla al 6° e lancia LO-

CATELLI che vede libero MAYER ma il tiro di quest’ultimo finisce 
fuori. Al 11° occasione d’oro per CISARIA che devia un cross dalla de-
stra, la palla sta entrando in rete, ma DURANTI in scivolata salva sulla 
linea. Il Caen gioca la carta MAGNONI in avanti e il difensore di testa 
per ben due volte impegna alla parata PAOLUCCI. Il muro del Marsi-
glia sembra impenetrabile fino a che ROLDI non si inventa una giocata 
e sblocca la situazione con un sinistro imparabile. Il Marsiglia si ributta 
in avanti con FORGHIERI e LOCATELLI, ma la difesa del Caen resi-
ste e porta a casa i tre punti.    

TOTTENHAM — NEWCASTLE = 0 - 0 

MAN CITY — WATFORD = 1 — 0 



BOSTON 3 CHICAGO 3 INDIANA 0 WARRIOS 0  

 

PROMEMORIA  

VENERDI C’E’ LA CASTAGNATA! 

 

CI TROVI ANCHE SU INTERNET,  ALL’INDIRIZZO 

WWW.SALESIANIMILANO.IT  
SEZIONE SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO! 

Per suggerimenti, consigli, reclami e idee scrivi alla redazione: siso46@libero.it 

PHILADELPHIA 3 ORLANDO 3 LAKERS 0 MIAMI 0  

  2C 2D 
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TAMAGNI 8 

DI PINTO 9 

FARAVELLI 2 

SILVESTRI 7 

STRADA 4 

GARATTI 1 
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TAMAGNI  7 
Arresto e tiro 
DI PINTO 7,5 
leader 
FARAVELLI 6,5 
2 punticini 
BETTO 6,5 
difesone 
FAVINI 6,5 
Intercetto  

SILVESTRI 6,5 
In penetrazione 
STRADA 6,5 
Bene da sotto 
LEGNANI 6 
Entra dopo 
GARATTI 6 
Poco collaborativo 
GALLI 6 
Rimbalzista 
VERONESI 6 
Fa girare la palla  

  3A 3B 

R
I
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MAGNONI 11 

MARIANI 7 

CISARIA 7 

PALUMBO 8 

PELANDA 5 
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MAGNONI 7,5 
Vola a canestro 
MARIANI 7,5 
Una furia 
CISARIA 7 
Playmaker 
GATTI 7 
Gran difesa 
COLOMBO 6,5 
Forza i blocchi 

PELANDA 7 
Sfortunato al tiro 
PALUMBO 7 
Punti e qualità 
BRAMBILLA 6,5 
Smista bene 
VASCO 6 
Lotta 
RICCI 6,5 
Bene a rimbalzo 

Miami scende in campo con tre lunghi e gioca una buona partita sba-
gliando però troppo in fase realizzativa. PALUMBO e MAGNONI 
scaldano la mano dall’arco dei tre punti, ma la palla non entra; il pun-
teggio si sblocca dai libero con un 1 su 2 di MAGNONI che nell’azione 
dopo serve libero MARIANI che non sbaglia il 3 a 0. PALUMBO si 
sblocca e accorcia, ma CISARIA con due canestri da sotto riallunga per 
Philadelphia. I tiri liberi non sono il forte delle due squadre che perdo-
no una buona occasione per allungare o per accorciare, ma ci pensa 
MAGNONI con un passo 0 a sfondare la doppia cifra. I tiri di Miami 
non vogliono entrare nonostante una gran partita di PELANDA che si 
sblocca finalmente da 3 al 17° minuto. Anche MARIANI piazza una 
bomba che infiamma i tifosi segnando il massimo vantaggio 18 a 5. Nei 
minuti finali, complici le mani più calde, i canestri si susseguono con 
MAGNONI, PALUMBO e PELANDA che portano il punteggio sul 22 
a 13, ma ci pensa CISARIA da 3 a calare il sipario  

BOSTON — WARRIORS = 19 - 12 

Boston conquista i primi tre punti su un Golden State che non demerita 
pagando una partenza troppo passiva. DI PINTO chiarisce subito le 
cose piazzando una bomba da tre che spiazza la difesa della 2D. TA-

MAGNI segna il +5, mentre SILVESTRI prova ad accorciare da 3, ma 
la palla rimbalza sul ferro. FARAVELLI, DI PINTO e TAMAGNI por-
tano il punteggio sull’ 11 a 0, ma STRADA con due azioni da sotto ca-
nestro, finalmente accende la luce della 2D che inizia a giocare di squa-
dra. DI PINTO, ben servito da TAMAGNI, mette altri due punti, men-
tre SILVESTRI si sblocca con una bomba per il 13 a 7. La partita po-
trebbe svoltare per i Warriors, ma i due tiri da tre vengono respinti dal 
ferro. TAMAGNI allunga 15 a 7, mentre GARATTI mette un solo tiro 
libero dei due guadagnati. Nel finale la 2D attacca, ma la palla non 
vuole entrare e Boston ne approfitta per mettere a segno altri 4 punti 
con DI PINTO e TAMAGNI, rendendo inutile l’ultima bomba da tre 
di SILVESTRI.   

PHILADELPHIA — MIAMI = 25 — 13  


